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«L'albero dei desideri» sugli schermi di Mosca 

Abuladze poeta di una 
cultura antica e nuova 

File nella capitale sovietica per vedere il bellissimo film del regista geor­
giano già apprezzato in numerose rassegne internazionali - La narrazione 

Un'immagine dell' « Albero dei desideri » il film del regista georgiano Tenghiz Abuladze 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — K" proprio vero 
che bisogna -'Usuro <|,t Alo 
-.ea » por verificai e il livello 
e la qualità del salto cultura 
le che jl potere sovietico ha 
fatto compiere alle vane Ite 
pubbliche, alle vane naziona­
lità. alle singole esperienze di 
popoli e piccoli uruppi etnici. 

La Georgia, ad esempio, è 
un osservatorio fantastico sia 
<lal punto (li vista letterario. 
.sia da (niello, pili «enerale. 
artistico creativo. Due Viktor 
Sklovski (uno dei maestri de! 
formalismo russoi: s 11' «lilTi 
cile elencare ditti i nomi dei 
fliovani registi clic in un ino 
do o nell'altro ci inducono 
ad amare l'antica e i innovata 
cultura delia Georgia. . < 

I.'atUii/ione. quindi. si ( n i 
centra sullo schermo. sii'lu 
narrazione per immagini, sul 
modo dj fare il cinema a 
Tbilissi. capitale dell'antica 
terra cauca.sica. Sklovski con 
lintia: «Su parecchie città 
dell'Occidente non incombono 
-olo i cuscini dello MIIOU. 
Oltre alle nuvole asfissianti 
esiste anche l'asfissia dell'a­
renazione. (ili scarichi della 
produzione avvelenano i fin 
mi. La solitudine, le anime. 
Gli uomini seno tanti, milio 
ni. eppure sono soli. Soli nel 
lavoro, perché il lavoro è 
stato fatto a pezzi e disteso 
sulle catene; e non è stato 
saldato dalla coscienza della 
natura comune del suo risii! 
tato. Soli nelle case •. 

Il cinema ijeoraiano si è 
fatto forte di una sene di 
registi autorevoli e prestigiosi 
come Ciaureli. Sceiifdieleia. 
Zakariadze e loscliuni: e a-
desso. a Mo-ca, <i corre a 
vedere l'ultimo film giunto 
solo ora da Tbilisi , ma che 
li.i già ottenuto un srande 
successo fuori dell'l'HSS (in 
Italia è «tato proiettato ad 
una Mostra del film d'autore 
a Sanremo e successivamente 
presentato in alcune città, tra 
IMI Roma). 

L'opera è intitolata L'albe 
r>> dei desideri e il regista è 
Tenghiz Abuladze. Partiamo 
da lui per comprendere me­
dio il film. Nato nel 1924 a 
Kutaisi. in Georgia, ha stu 
diato prima all'Istituto tea­
trale « Rustaveli • di Tbilis-j, 
poi all 'Istinto moscovita de! 
cinema, come allievo di Vw 
tkrvic. La MI:Ì * tesi di Lui 
rea* fu (entrata sulla frinirà 
di D.mitri Arak.svili, uno dei 
personaggi più sanificativi 
della cultura georgiana: sue 
cr^siv amente hi realizzato 
Lurgia Mondani (nel 1!C6. 

con Rezo Cheidz.e). / bambini 
degli altri (1!).5!U. lo. la nonna. 
lliko e llkirion (VMi). Piccoli 
racconti (VM'CÌ). Chi ha inten­
tato la ruota (V.H',ti) e La 
supplica (li)71): quasi tutti 
segnalatisi in manifestazioni 
internazionali come quelle di 
Cannes. Edimburgo. Torretta 
Terme. Sanremo. Helsinki e 
Londra. 

Ed ecco ora l'ultimo lavo 
io: L'albero dei desideri, per 
il quale si fa la fila a Mosca. 
!•" .incora una storia radicata 
nel mondo contadino della 
vecchia Georgia, all'alba del 
nostro secolo, in un viilag 
gio segnato dalle tradizioni. 
dalie paure, dall'ansi;! di vi­
vere. Abuladze ci tra.scina nel 
vivo della iK-llicola servendosi 
di effetti di grande efficacia: 
v i ritroviamo il Fellini di A-
maivord e tanti personaggi 
che piacerebbero al nostro 
Paolo VOIJHHIÌ per essere in 
sciiti nel suo libro La mac­
china mondiale, insieme con 
il contadino marchigiano An­
teo Crocioni. Sullo schermo. 
infatti, è la campagna geor­
giana a dominare con i -suoi 
•i tipi v che caratterizzano 
magnificamente una realtà 
piena di contraddizioni e 
problemi, con eroi incompre­
si e anticipatori di nuove 
tendenze e soluzioni. In pra­
tica. il Crocidìi di Paolo 
Volponi si ritrova in chiave 
georgiana in molte scene. 

La storia è semplice. Siamo 
in un villaggio sperduto dove 
si aggirano, tra i contadini 
abbrutiti dal lavoro fisico, lo 
zoppo Jorami considerato da 
tutti come i pazzo •». ma che 
in realtà si dimostra un sag­
gio * veggente * : il maestro 
Bulimia, che predica a non 

finire sulle sorti della Geor 
già: il <t fissato » Elio/.. che 
cerca l'albero dei desideri e 
la pietra filosofale in una 
ccntinua lotta contro il tei» 
pò e la miseria; la zitella Fu 
fala. che vive di ricordi in un 
mondo di < profumi e baine 
t hi A a metà strada tra la 
campagna e la città. 

Intorno c'è la vita di ogni 
giorno. Nel villaggio arriva 
una ragazza splendida, di 
nome Marita, un fiore in 
mezzo ad una vita di stenti. 
La legge dell'arretratezza 
segna già il suo destino: vie 
ne venduta in .sposa ad un 
ragazzetto benestante, cattivo 
e des|Mta. Però l'amore che 
aveva cominciato con un suo 
coetaneo torna a f irsi vivo e 
prepotente. 

M(i la storia è i impossihi 
le > [M'ichc' la società ricaccia 
indietro ogni tentativo di sii 
perare vecchi schemi. Vinco­
no le tradizioni, mentre i 
« pazzi » predicano invano 
nuove teorie, nuove soluzioni. 

Fufala (una specie di Giu­
lietta Musimi nella Strada) 
vive in un suo microcosmo 
sognando il principe az.zurro. 
mentre intorno c'è l 'arretra­
tezza di una campagna che 
la emargina e la deride. 
Klioz vive nel bel mezzo di 
una fiaba: cerca un miraco-. 
lo. perchè gli è stato detto 
che restando in cima a un 
albero, a mezzanotte, .si può 
diventare ricchi. E lui. ve­
dovo con quattro figli a ca­
rico. attende la fortuna sul­
l'albero. dove muore conge­
lato. Lo zoppo Jorami vive 
invece nella sua utopia anar­
chico tecnocratica: dice sem­
pre che il progresso e i tre­
ni porteranno la felicità scon-

Dall'U al 23 settembre 

A Bologna un seminario 
col mimo Jacques Lecoq 
BOLOGNA — Verrà in Italia dall'I 1 al 23 settembre il famoso 
nimvi francese Jacques Lecoq per tenere un seminario, solo 
per attor: professionisti, sul tema « A proposito della Comme­
dia dell'Arte t> [clown, buffoni). 

Il seminario, che si terrà a Bologna presso la sala dell'ERT. 
•'• stato promosso e organizzato dal Laboratorio teatrale del j 
l'.VJKR. e dada Scuola di Teatro del Comitato per la program- j 
ma/ione del Teatro Sanieonardo. I pasti a disposizione sono 
solo trenta, mentre >i preveda un numero elevato di adesioni; | 
per rven- informazioni dettagliate si consiglia di mettersi in I 
«oitatto con l '\TKR. via D'Azeglio. 41 o con la Coop. Nuova < 
Xena. v.a Giambologna. -L Bologna. 

figgendo tradizioni e arretra­
tezza. Sente — egli dice — 
il polso della rivoluzione che 
batte nelle viscere della ter 
ra e si china ad ascoltarne 
i rumori. Deriso ed umiliato 
da tutti, attende ;1 giorno del 
la riscossa. Bulbula. il mae­
stro. esalta la vecchia ma­
dre Georgia. 

Ma la vita va avanti. La 
varietà dei discorsi, degli at­
teggiamenti. genera le discor­
die. gli odi. i rancori, mentre 
l'amore impossibile tra la 
bella Marita e il giovane che 
per la sua condizione di [io-
vero non è riuscito a sposar­
la. si fa sempre più travol­
gente. Ed è proprio nel « caos 
dei pazzi * — e cioè di quelli 
che la pensano a modo Io 
ro — che passano le soluzio­
ni più cattive. Vien fuori, a 
poco a poco, una caratteriz­
zazione critica del mondo 
« intellettuale » contadino (i 
« pazzi », appunto) che. pur 
avendo idee e prospettive. 
ncn riesce a cogliere, ad uni­
ficare. gli obiettivi. Le buone 
qualità restano cosi amorfe. 
nebulose, indecifrabili. 

Intanto la sorte dei due 
amanti è segnata. Piove sul 
villaggio, mentre un mesto 
corteo accompagna la pecca­
trice verso il luogo del sup­
plizio. Siamo sul Golgota e 
la bella Marita (l 'attrice è 
Lika Kavgiaradze) viene tra­
sportata su un somarello 
bianco e fatta segno di insul­
ti da parte degli anziani del 
paese. Pietre e manciate di 
terra bagnata le vengono sca­
gliate su! viso rigato dalla 
pioggia. Le sue buone quali­
tà. la bellezza e la purezza 
risultano per la massa non 
chiare e indecifrabili. Ecco 
cosi che il suo errore — e 
cioè l'amore — viene punito. 
A difenderla corre lo zoppo 
Jorami. che la folla uccide 
immediatamente. Da una por­
ta appare anche il maestro 
Bulbula. che impreca contro 
i « pazzi > che fanno giusti­
zia a modo loro. Un altro 
elemento considerato e emar­
ginato > protesta. Protesta an­
che la fantasiosa Fufala. E 
corre disperato anche il gio­
vane che ama la ragazza. 
Viene ucciso, così come vie­
ne uccisa la bella Marita. 

Il messaggio è attuale e 
sconvolgente. Commenta Wla­
dimir Turbin. uno dei più 
acuti ed intelligenti saggisti 
e critici: < Sullo schermo pas­
sa un corteo dove si staglia­
no quelle convincali e conce­
zioni che uccidano l'uomo ». 

Carlo Benedetti 

Concerto di chiusura con musiche di Nino Rota 

A l Festival pon tino 
marcia nella storia 
La manifestazione è passata dagli aspetti cameristici 
del Settecento e dell'Ottocento a quelli contemporanei 

Il dramma di Shakespeare in un allestimento per l'estate teatrale 

Macbeth nel giro vizioso del potere 
Adattamento di Marida Boggio, regìa di Lorenzo Salveti, protagonisti Aldo 
Reggiani e Barbara Valmorin - Si conclude la rassegna teatrale di Frascati 

ROMA — Parti ta dalla Basili 
cata. toccandone vari centri. 
e destinata all'estate teatra­
le «ma non si esclude una ri­
presa nella prossima stagio­
ne), ecco questa nuova mes­
sinscena del Macbeth di Sha­
kespeare. che noi abbiamo 
colto al volo a Frascati. La 
firmano Mancia Boggio. per 
la traduzione e l 'adattamento. 
Lorenzo Sa'.ve ti per la r ega . 
Ai loro nomi è da aggiun­
gere. pure in evidenza, quel­
lo di Santuzza Cali, che ha 
creato ì costumi «disadorni. di 
rozzo aspetto. cronwtrcamen-
te impostati su gradazioni di 
marrone) e situato la vicenda 
dentro una sorta di geome­
trico labirinto. di stilizzata 
foresta, cut incombe dall'al­
to un tetto oppress.vo. 

Giungla insidiosa o trappo­
la domestica, che s:a. i per­
sonaggi. drasticamente ridotti 
di numero, concentrati, a> 
vrapposti. vi si aggirano co­
me belve umane, dotate p.ù 
di malizia che d'intelligenza; 
ma il loro azzannarsi e af­
fannarsi è un ruotare in ton­
do. un circolo «'hru.so: si bat­
tono per un potere spogliato 

d'ogni nobi.tà e grandezza, 
ridotto a poca cosa, che pas­
sa di mano in mano. 

Cosi. la trama che Mac­
beth e sua moglie «ma co­
stei. soprattutto) tessono a 
danno del buon re Duncan as­
sume le tetre parvenze d'un 
qualche delitto di campagna, 
di que.li che tramandano le 
cronache, scritte e orali: con 
l'ingenuo viandante ucciso e 
derubato del SJO gruzzolo da­
gli ospiti infidi. Anche il ce­
lebre monologo del protago­
nista, largamente tagliato. 
viene detto in modo che non 
vi si avverta tanto un acqui­
sto di coscienza, quanto piut­
tosto un goffo estremo tenta­
tivo di mistificare la propria 
condizione. « recitandosi ad­

dosso»: l'unico riscatto pos­
sibile. davanti alla sconfitta 
e alla morte, è forse ancora 
nell'ironia. 

Per al tro verso, Macbeth 
è un nevrotico, che ingigan­
tisce piccoli segni, come ru­
mori o suoni, ridicolizzati qui 
nell'esecuzione a vista da par­
te d'una misteriosa presenza. 
con funzioni di Coro o d: 
Doppio: e le Streghe parlano 
dapprima attraverso Macbeth 
poi. nell'incontro decisivo. le 
allucinazioni che !o colpisco­
no assumono, accentuamente. 
il carattere delle immagini 
di sogno. 

Una lettura discutibile. In­
somma, e con notevoli rischi 
di un'eccessiva semplificazio­
ne. o dispersione, del com­

ic Padre padrone » in Nuova Zelanda 
ROMA — Padre padrone, il film dei fratelli Taviani vinci 
tore del Festival di Cannes dell'anno scorso, continua a 
riscuotere successo in tutto :1 mondo. 

Dopo la partecipazione al festival di Sydney, infatti. la 
SACIS d a consociata della RAI per le attività commer­
ciali) ha concluso un accordo per la cessione del film in 
NUOVA Zelanda. 

plesso discorso shakespena-
no: ma interessante e non fu­
tile, anche per l'accorto do­
saggio degli elementi tecnico-
formali «l'uso delle luet, ad 
esempio). Purtroppo la com­
pagnia e un po' a r rangia ta : 
se Aldo Reggiani conferma. 
in discreta misura, la matura­
zione già r.ìevabi.'e in lui da 
un certo tempo, e .'e Barbara 
Valmorin e una Lady Mac­
beth asciutta e tagliente co­
me si conviene. :1 contorno la-
,=c:a a desiderare, nell'in­
sieme. 

Il pubblico, del resto, ha 
seguito con attenzione e a p 
plaudito con calore lo spetta­
colo. IJÌ rassegna di Frasca­
ti «che annoverava m prece­
denza La bottega del caffè 
di Goldoni. Le donne a Par­
lamento di Aristofane. La Fa­
rinello di Giulio Celare Cro­
ce) si conclude — oggi e do­
mani — col goldoniano W r o 
amico, regia di Gabriele La-
via: l'Unità ne ha riferito in 
occasione della « prima » di 
Borgio Verezzi (vedi l'edizio­
ne del 16 luglio scorso). 

ag. sa. 

Dal nostro inviato 
LATINA — Avviatosi il pri­
mo luglio, si è concluso l'al­
tra sera il XIX « Festival 
pontino di musica ». 

Accanto ai corsi di perje 
zionamento in violino, piano­
forte e contrabbasso, si so­
no svolti ben sedici concer­
ti che hanno toccato spazi 
nuovi della provincia (cuti 
grande fatica e sempre ri­
nunciando a una esteriore 
i imposizione » di musica), in 
aggiunta a quelli consueti: 
Sermoncta. Fossanova, Val 
vischio. 

Seguendo una * marcia » at 
traverso la stona, il Festi­
val e passato dagli aspetti 
cameristici del Settecento e 
dell'Ultt'cento a quelli del no 
stro tempo. F. ha anche su 
perato degnamente la « di 
syrazia - (come dice Petrus-
si e non ha torto, quando le 
celebrazioni finiscono con l'in 
trataare un diverso sviluppo 
delle cose) delle ricorrenze 
di quest'anno: Vivaldi e Scial­
be rt. 

Il passaggio dall'antico al 
nuovo è stato mantenuto co 
me punto d'onore d'una mi 
ziativa che non volesse ri­
dursi a prevalente richiamo 
turistico u d'intrattenimento. 
E. quindi, non a caso le Se 
renate di Mozart, per stru 
menti a fiato (oggi difficili 
all'esecuzione e all'ascolto 
non meno di musiche mio 
ve), sono rimbalzate nei * fia­
ti » del « Divertimento Kn 
semole *. splendido comples­
si» diretto da Sandro Gorli. 
che. in due serate, ha pro­
posti» esperienze nuovissime 
(in maggioranza, le esecuzio­
ni erano novità assolute). E 
come Mozart nelle Serenate 
(si pensi a quella per tredi 
ci strumenti. K.361) riversa 
tutta la sua fantasia e mae­
stria, cosi i nostri composi­
tori hanno condensato in un 
ambito fonico, ridotto, ma 
non minore, le loro ansie di 
ricerca, la loro passione di 
musicisti interpreti e prota­
gonisti della realtà. E' cer­
to che in un Quintettino di 
Sciarrino, in Spiri di Dona 
toni.' come in 'Mottetto di Ca-
stiglioni, Percorso a otto di 
Manzoni. Solo di Bussotti. 
Simile di Castaldi, gli auto­
ri sono rappresentati nella 
pienezza della loro fisionomia. 

I due momenti contempo­
ranei non sono stati cosi af­
follati come altri, ma ciò — 
ed è emerso da una « tavo­
la rotonda » cui hanno par 
tecipato compositori ed or­
ganizzatori — è .serri/o ad 
accrescere l'impegno per il 
nuovo. Si pensa, infatti, alla 
costituzione di un centro per­
manente di studio e documen­
tazione, connesso alla musica 
nuova. Ciò non potrà che ul­
teriormente qualificare l'ini­
ziativa « pontina >, non per 
nulla, del resto, presieduta 
da Goffredo Petrassi. 

•Ve?: per dare un colpo al 
cerchio e un altro alla botte, 
il Festival ha poi tenuto, do­
menica. la puntata monogra­
fica, festeggiando Sino Rota 
in veste di autore ed esecu­
tore (al pianoforte) di mu­
siche cameristiche e per film. 

Accompagnando Domenico 
Losavio, solista di rara bra­
vura e ricchezza musicale, 
ilota ha presentato il Con­
certo por fagotto, mentre, al 
centro tra Antonio Arciprete 
(violinista) e Leonardo An-
geloni (flauto), ha poi ese 
guito il Trio (195S). alitante 
in una ebbrezza alla Proko-
fici. 

Seno venute in primo pia 
no. cosi, le facce del Sud: 
Isi-av:o. Arciprete r Ange 
Ioni, in rappresentanza d'una 
ciriltà che ha ancora tante 
risorse da offrire al rinn'j 
lamento della cultura must-
cale in Italia. 

Un particolare successo, au 
tore e interprete (Sino Rota 
e Franco Petrocchi) hanno 
ottenuto con il Divertimento 
per contrabbasso e pianofor­
te. Pagina brillantissima, rea 
lizzata dal Petrocchi c>n uno 
stregato e diabolico virtuo­
sismo pagani-r.ano. ma an­
che ai una luminr>s:tà ab 
bagltante. I pregiudizi sul­
l'ingombrante strumento >onri 
volati v.a come pipi-trellt in 
calzati da un ragg-.o di srAc. 

Gianfranco Zàccarn ha r,a 
via illustrato le musiche nuo 
te, e Fedele d'Amico queile 
di Sino Rota. Un'altra volta 
bisognerebbe fare il contro 
rio. Chissà che dal tentati­
vo di penetrare mondi oppo­
sti. non nasca un'intesa tra 
i molteplici atteggiamenti del­
la musica, che non si è ve­
rificata m occasione della 
< farofa rotonda >. 

Erasmo Valente 

Prima mondiale a Prato 

Il Living Thentre durante una prova del « Prometeo cambiato » 

II Living Theatre 
torna con il 

«Prometeo Cambiato» 
Lo spettacolo sarà rappresentato 
il 23 settembre al « Mctastasio » 

ROMA La v< prima *> inon 
diale del Prometeo Cambiato 
nuova creazione del Living 
Theatre. è lussata per il 23 
settembre al Metastasio di 
Prato. Subito dopo le tre 
rappresentazioni previste nel 
la città toscana, il Living tor 
nera alla sua .sede romana. 
dove presenterà il suo uiu-
missimo lavoro all 'Argentina. 

Lo spettacolo, che affron­
ta il vasto corpo della lette­
ra tura sul mitico personaggio 
definito da Marx « il santo 
protettore del proletariato ». 
sarà la prima maggiore prò 
duzione del Living ad appa 
n re a Roma da quando la 
polizia interruppe una rap­
presentazione di Paradise 
Xow nell'Aula Magna dell' 
Università nel 1969. 

t 'ondato a New York nel 
1947 da Judith Mulina e Ju 
lian Beck. il gruppo è cono­
sciuto in Italia • per i suoi 
allestimenti di The Brig (La 
Galera) di Kenneth Brovvn. 
Antigone di Brecht, e per le 
creazioni collettive Mysteries 
and Smalter Pieces. Fran­
kenstein, Paradise Xow, non­
ché L'Eredità di Caino, un 
ciclo di spettacoli per le stra­

de o tu altri spazi teatrali 
non convenzionali, che coni 
prende .SYr/«' meditazioni sul 
sudo masochismo politico. La 
torre del denaro e „SVi atti 
pubblici. 

Dall'est-ite .scor.sa. quando 
si .sono .sistemati m due ap 
parlamenti vicino alla Sta 
zione Termini, i quattordici 
membri adulti del collettivo 
The Living Theatre (ci sono 
anche due bambini» hanno 
cominciato ad elaborale, at 
traverso parecchi me.si di 
discussione, la natura del 
nuovo lavoro, e ì loro ruoli 
individuali in esso. Prometeo 
Cambiato rappresenta un ten 
tativo di inserire il « rivolu­
zionario balzo prometeico » 
nel contesto del processo del­
l'evoluzione umana 

Lo spettacolo apparirà al 
l 'Argentina nel quadro del­
l'attività promossa in colla­
borazione dal Teatro Club 
(che organizza il Premio Ro­
ma) . dall'assessorato alla Cul­
tura del Comune, dalla Re­
gione Lazio, dallo Stabile 
capitolino. Le rappresenta­
zioni romane si terranno dal 
28 settembre al 1. ottobre. 

DISCOTECA 

Cantautori 
all'attacco 

\ i-Io i-lir, pur fr.i ahi e lu i -
si. r fsl.ilc. luffiainuri nel iiu* 
rr di dischi da rniiMiinare. \ i.i. 
<luii(|ii«'. MI quello nostrano. 
Il raniaiiloratn !• .ill'.illarro: 
«-*«'• rlii li.1 ferrato canzoni roli 
un'immediata fisionomia, ro­
me gli ultimi Vcmlilti e De 
(jrcpnri; imci-c Fabrizio Di-
André navica, in Rilutili, in 
una «perir di vaga Marienliad. 

Mfta Andrea Minsanli . clic 
ri<"»ro ad e—err ili\ertenlt* nel 
>nn Znbnjimr tFlirordi o2I''l 
rlir includo l'ormai famoso 
Ptn. K il fìlìlz di llu,:cnio Fi-
n.inli. dopo tulio (dramp* .">J0.*> 
l.">4). Iia un «no « clima ». «ito­
n e con F.xlratcrrcslrr r .tfirt-
tn. anche »c r un clima, una 
* - i i la » riponila, \untvrrtptir 
più raf.hr invoco Mino (»aota-
no 111 310.17) più noi gioco 
dolio * trovalo » (c'è audio 
Giannal. dello panilo. < Ilo nel 
Eiflo un pò* lM-ffanlo dei suoi 
• Ino primi l.l'. I *riio dalla 
>rhola (lanlorimi. F«Inaridì De 
\iisoli« divorila anrlio lui cu i -

untore, con corto amlii/ ioui. 
ma ro*ta di quolli clic pocli/-
7.1H1 -ti uii.1 lei cui con un 
sospiro lui apro il cuore... 
o poi IJ chiama l'in ola sturiti 
di Iibrrln! (l'olj.lor -MI8 0ov>». 

Rarhari r bar 1 Zodiaco 8.JEU» 
ò la -ocomla «orlila dol mao-
s|ro di Torino Fn/n Manlur-
ci. cho i t r t i colpito por la 
«uà inizialo rarira: qui profe­
risco por-i dinnanzi ai falli 
«lolla realtà recitando a tulli 
i co-li la parto «lell'arrabbia-
to n i f o all'indire; o por «li 
più «li arranziamonii. maga­
ri «on/a colerlo, po-rano un 
tantino nella itiut*-mn*ir. 

\ n a l lm mac-tro. «tavoli.» 
di ranlauloralo. è Franco-co 
Lurcini. prnpo-1!» « «>n Ime-
rigo (Lini (Xtl-IXill •; Io -uè 
ballate mis l inn ricche sciano 
lo vecchio, corno E*kimn; l/«.n-
dn minio, tir] fratello Pietro. 
-a «li vecchi o prelen/io-i Mon­
di Rino-: Intenso ha una 
fra-e nm-ual.- alla Harli ul-
Irasfrullala. Ite-la il sii-!o di 
raccontare «n cad«-n*e elio 
prendono, h in fomlo il fa­
scino di -oinnro di (buccini. 
e qui ro lo danno, ancor me­
glio «li imrrien. h*kìnio e 
Libera no* domine. 

Pori"»... ci «un anche i * nuo­
vi ». (Ionio Andrea Tirli: elio 
porge il »u«> invito (Mastur­
bati. Cramps .1J0» 7n|. e tut­
to il re-tot fra -noni « ma­

gici i>; fra soggetto o oggetto 
(Il ciinilidiilnI di «atira, perii. 
il rapporto srinlira amliiguo 
«• ronfu-o. Hnlierio Ferri af­
fronta invece la « divertila »: 
«lei -es,«o. «Iella monte, biolo­
gica. Sr pvr rum mi fiorini 
la follia... na*re dall'emozio­
ne dinnanzi ai dolori, alla paz­
zia. alla vi i i -ozione (Ari-lon 
12321). C'«- la nuova (nanna 
.Nannini, poi. «li L nn radura 
(Hicnrdi b'KMi): un po' troppo 
i «parata o nella «uà vocalità. 
ridiirenilo lo «pazio di reazio­
ne fra -«'• e l 'a-mlto. ma con 
«lue canzoni che entrano dirit­
te. Rebrtca e Maria Paola. 
Koltcrla D'Angelo. Abitare it 
Cinecittà (IH.A 31J.it)i ha più 
il gu«to dell'ironia, della dram­
matizzazione. e «pialrlie IH r-
«aglio inolio preriso. 

Poi. orni il e nuovo » degli 
\ rea . fili dei <.e ne tanno. 

eli arrabbiati restano ( \ -roI-
lo 20W.J): l'album vuole «•--
-oro («• »po--o è d a i i e r o t 
« sradevole ». la voto di Mra-
lo» «i è peni un po' autori-
• lotta ila " flauto ^ a « fal-cl-
lo r. siorliiim im j-toii.ltn n. ! 
«li-ezim il< ali Ar< a. l . -onlio 
ni prima |»or-ona pvr il a Mo­
lino » I.urin Fal>I>ri: .Iman na 
M.ramp- U n i h"»l i non e un 
exploit di violimi, ma un ptittt-
pourry un p«i* a-oltiro di « niu-
-icahlà » evidentemente ama­
to da Fabbri. F'.«ordio anche 
|»er Kolterin Clini li. r. hlue--
n u n » «li «pialila piullo-o sor­
prendenti e di una indisru-
liliile carica. Il Min* -i -la 
facondo strada... l>iiperea*it-
linr Uluet • t raiup- ì20ì 7*»l ». 

Rapido tuffo m i mare ih I 
pop ilall'e-lero. h.atlrr è l'ul­
tima P a m "sinith ( \ n - i a 
'•«l)dll: al s,,In a-collo. un po' 
-i |terde. ma un po' «i r |trr-
-a. fra un di-ro e l'altro, au­
dio lei. Qualcuno putì anche 
Iroiarri. |terehó no. una va­
ga matrice di Anna ( ) \ a . 

Punk: di «(nello genuino. 
folibrilmente Iteffardn. I n* 
Ite-Ila antologia «lolla Miff Ito-
cord*. Ih-rtie* & Crnianl*. con 
Kivi» ( o-tello. i Paranoia*. 
Nirk Lo vi e. lan Durrv. i Dani-
no«l o «opraltullo gli W re-
rkle«« F.rie. Sul « duro » rit-
iniro. ma «enza falsità. Iggv 
Pop o Jamo* ^ i lham-on <|j 
Kilt Citv (\*>a ."»ol67i. 

Lettere 
all' Unita: 

Daniele Ionio 

Por far ooiiOM'oro 
la l ima del 
nostro partito 
Caia L'iuta. 

seguo co-i attcuio-:e le let 
te>\- i commento delie ultime 
elezioni e vii sembta giusta e 
duvetOÌO dee spazici alle IM 
twhe che t co'ripuij'ii i»; ma 
di dneiòi vanno t'»ixjnc:ido 
Personalmente sono molto 
compiaciuto che ri 'nitù abbia 
ritrovato la sua « grinta « o..--
gì è un giornale che senz'al­
tro la un serio sforzo per mi­
gliorarsi 'articoli breu e pi;< 
C>i:an in prima piuma, che 
giunnvno immediatamente a! 
nocciolo delle questioni i 

Quello che fieio non u\U< 
trasihirire dulie letta e ihe t 
compagni un nino u.'iTnitii e 
u.7 esame sitali eientuuli 
«scollamenti», a. per esse 
meglio inteso, sull allentamen­
to che si e venuto a determi­
nare. qua e Iti, nell'azione pra­
tica, tra orcamsmt dtrmenti 
di partito e base degli iscritti 

Partendo dal j>iesiippo\t.> 
che non e mlatto tacile'. ;vi 
un partita cosi mantie ^orni­
ti nostro, mantenere un ce 
stante e ontatto cor. ! iscritto i i 
partiLOhve con chi e ai/pena '••:• 
liuto ne! paittto. c'/it non lu­
ne mai c!!e riunioni ueiUi .v -
zione. e chiaio come guaite 
temente tu linea pulitini del 
paitito ubbia distolta u in­
coiate nell'ambito della stra­
grande maggioranza degli i 
scritti. D'altra patte il nostro 
quotidiano, pure essendo mol­
to letto, in verità e seguito 
soltanto da una parte di com­
pagni. E allora cosa possia­
mo farei' 

Già molti dirigenti naziona­
li hanno, nei loro articoli e 
discorsi, indicato la necessita 
di un'azione culturale «dilun 
ga lena ». il che i uul du e por 
tata avanti nel tempo, e per 
molto tempo. Personalmente. 
penso che in questi ultimi uri­
ni ti partito ubbia tutto mol­
to circa il ripristino e la ir ea­
zione di nuove scuole di par­
tito. attraverso le quali an­
nualmente passano centinaia 
di compagni, che. ritornando 
a contatto con i cotnpaqnt di 
base, svolgono la preziosa at­
tività tendente alla spiegazio­
ne e concretizzazione delta no­
stra linea nei rari campi di 
attuiti: Ma non bada 

Questo importante settore di 
lavoro non deve essere lascia­
to a veleggiare in base a me­
ritevoli sforzi di compagni in­
tellettuali che il problema hun 
no compreso, e che riescono 
talvolta ad ottenere risultati 
meritevoli di citazione (t com­
pagni di Sanremo hanno te­
nuto un seminano in una pic­
cola località dell'entroterra 
sanremese al quale lianrio 
partecipato per due atomi li­
na ventina di compagni, che 
si sono pagati volontàriamen­
te la pensione), ma deve es­
sere segutto con particolare 
cura, e diretto dal centro del 
partito e dalle Federazioni. i 

G. CRISTIANO PESAVENTO 
(Sanremo . Imperia) 

Come bloccare il 
mercato nero 
degli affitti 
Cara Unità. 

è possibile eludere l'equo 
canone, cosi com'è stato ap­
provato dal Parlamento? Il 
proprietario può pretendere 
un fitto superiore a quello 
previsto dalla nuota discipli­
na delle locazioni? Inoltre, la 
durata del contratto può esse­
re inferiore a quella legate' 
Su questi argomenti desidere­
rei un chiarimento del giorna­
le. Se può verificarsi tutto ciò. 
dovremmo dire che « trovata 
la legge, gabbato lo Santo ».' 

L.C. 
(Firenze) 

Quello che paventa li nostro 
lettore non potru verificarsi. 
La nuova legge sulle locazioni, 
approvata definitivamente dal 
Senato, stabilisce che è nulla 
ogni pattuizione diretta a limi­
tare la durata legale del con­
tratto o ad attribuire al pro­
prietario un canone maggiore 
rispetto a quello previsto ov­
vero ad attribuirgli altro van­
taggio In contrasto con le di­
sposizioni della le^ge. 

L'affittuario, con un'azione 
che può proporre fino a sei 
mesi dopo la riconsegna del­
l'immobile locato, può preten­
dere le somme sotto qualsiasi 
forma corrisposte In violazio­
ne dei divieti e del limiti pre­
visti. Queste clausole sono 
state insente di proposito nel­
la legge di equo canone, per 
evitare il mercato nero degli 
affitti. (c.n.J 

L'« Atto d'assenno » 
del coniuge 
per il passaporto 
Caro direttore. 

si è parlato molto, negli ul­
timi anni, di femminismo, di 
responsabilizzazione della don­
na, di nuovo dintto dt fami-
gita. di pantà dt diritti tra 
i sesst. Vorrei far presente 
a tuttt t lettori e a coloro 
che ci governano che ci so­
no ancora alcune cose da ri­
vedere in questa direzione. 
forse sono disattenzioni, di­
menticanze. 

Ho appreso solo pochi gior­
ni fa che una donna coniu­
gata deve avere il permesso 
del manto per andarsene po­
chi giorni m vacanza Faccio 
presente che tale signora e 
ii età di ragione ed è imi-
pendente economicamente. So­
vrastante queito, deve appun­
to fornire un * Atto d'assen­
so ». redatto su carta bollata 
da lire 2ijQ0, nel quale ti ma­
rito — queito è il testo — 
« per assecondare la di lei 
inclinazione acconsente che li 
medesima tenga in possesso 
dt passaporto per recarsi al­
l'estero a scopo turistico ». 

SERENA FRONTALON'I 
(Fano • Pesaro) 

titilla un proO.enia di discri­
minazione nei coni ronii delle 
donne, semmai uno di . . re-
l'tpioc.i emnnctpazione. in 
quanto il cosiddetto « Atto 
d'assenso» oer ottenere il pas 
.s.iporto viene iu-hiesto dalla 
.t.itorita di PS io rilaviate) 
dd\ Comune» ad entrambi ì 
n'inumi, non .solo alla moglie 
Pertanto, la questione non 
venne sollevata a! momento 
della discussione del nuovo di­
ritto di famiglia, proprio pei-
che non poneva un problema 
di parità tra ì sessi. 

Se M considera la norma 
s'.ipeiata, .si potrà rivederla 
m .lina -,ede l a nonna, co 
inunque. e tesa a salvaguar­
dale i clnif.i dei fijjli mino 
ii e.ssa. infatti, e ritenuta 
obbligato!ìa solo per chi h.i. 
appunto, tl£h In u.inote età 
Chi non e in queste condì-
?.om, può ninnarsi di pre 
.semaie l'« Arto d assenso », 
dichiainndo, sotto la sua re 
spoiisubilità, che non ha fi-
ìtli minori. 

Lo stesso Codice civile e il 
nuovo d u m o di famighu pre­
vedono, de, resto, specifici ar­
ticoli a tutela dei tninoii. In 
fa'ti, secondo «li aiticoli .9 
e 1Ì0 del diritto d: famiglia, 
ui t iamni i co:i:.i.;i hanno job. 
t>:.j;o vii .i rnanti'iH'ie, istmi 
ie ed ed.K aie la prò.e» e 
di uiiu onere al loro munte 
nmiento. l a nonna sui pas 
.saporii tenue evidentemente 
a impedire ( lie uno dei co 
n.usi: .si sort ia^u a tale ob­
bligo, magari espatnando. 

NEDO CANE1TI 
(Cilicio stampa gruppo 
comunista dol Senato) 

Ringraziamo 
((iicsti lettori 

Ci e impossibile ospitine 
tinte ii' lettele che ci perven­
gono. Voghamo tuttavia assi­
curare i lettoli che ci scrivo­
no. e 1 cui MT.tti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa­
zio. che la loio collaborazione 
è di glande utilità per il no-
Mio giornale, il quale tei ut 
conto sia dei loio suggetunen­
ti sia delle osserva7ioni criti­
che. Oggi ringraziamo: 

Mari i Teresa SCARAMUZ­
ZA. Ferrarli; Alberto PICCI­
NINI, Alhareto; Stefano COR­
TI. Milano; Anselmina GIO-
VINI, Cmiselio U . Vittorio 
DI-I, l'A. San Vincenzo in Ora 
che anche noi comunisti sta­
rno nell'arco dei partitt della 
tnaaoioranza. cerchiamo di 
promani ere leoat che aiutino 
e che stimolino tutto il movi­
mento operaio ad avere anco­
ra più ndueta nel Partito. 
Dobbiamo puntare a superare 
il responso del 20 giugno e 
non /lettere mai minimamen­
te. come purtroppo e attenu­
to nelle ultime elezioni animi-
lustratile»); Felice MORETTI 
e Anna Maria ROSSETTI, To­
rino (in una lettera al mini­
stero delle Poste scrivono: 
ti Che cosa .tuc^-edft all'Ufficio 
dei' coliti Correnti 'postali dt 
Roma* A" mai possibile che 
un tersamente eseguito a To­
nno tri data i'9-11-1977 a tut-
t oggi non sia stato ancora ac­
creditato a favore dt un cor­
rentista di Roma'' »). 

Nerio BERTELLI NI. Smrza-
ra (« Io sono un apixissionato 
di sport oltre che di politica. 
Ci vorrebbe più spazio per lo 
sport sul giornale. Ci sono 
sempre due jxigme per gli 
spettacoli, perchè non due j>a-
gine per lo sport? Sono nu­
mericamente interiori qli spor­
tivi nel riguardi di chi va a 
cinema o a teatro? O lo sport 
è meno importante del cine­
ma.' Io penso che non si deb­
ba mettere uno sportivo m 
condizioni di rinunciare — in 
determinate occasioni — al-
/'Unita ;;er acquistare un gior­
nale diverso per il solo fatto 
che quel quotidiano è più in­
formato e dettagliato in fatto 
di sport B): Nori BRAMBIL­
LA. Milano (ci scrive per rim­
proverarci amabilmente di 
non aver pubblicato una sua 
lettera di rritlca. Forse nel 
frattempo avrà ricevuto la ri­
sposta personale del nostro 
corrispondente da Parigi, che 
subito le avevamo spedito). 

Desideriamo anzitutto pre 
elsare che la questione sol 
levata dalla lettrice non con-

Sulla questione del proces­
si in Unione Sovietica abbia­
mo pubblicato nei giorni scor­
si decine di lettere, dando 
spazio a tutte le opinioni. Sul­
l'argomento ci hanno scritto 
altri lettori che qui ringrazia­
mo: Erio BISCOTTI di Roma; 
Giorgio FASSIO di Asti; Lino 
ALPFGIANI di Bobbio; Maria 
BICCI di Prato; Bernardo UR-
ZP di Catania; Pietro MAR-
TI'CCI di Roma; Ermenegildo 
DE GENNARO di Milano; Gio­
vanni IA CAVA rii Genova; 
Mano ALBORGHETTI di Ber-
gamo; Ubero FILIPPI di Vol­
terra; Sebastiano RECHICHI 
di Tonno 

Tito ADERINI di Sermide; 
Giosuè PAPPALARDO di To-
rir.o; Cesare REVELLI di Bis­
sano del Grapoa; Marcello 
CORINALDESI di Milano: Re­
nato FIASCHI Ji Pisa; Fran­
co N'ARDUZZI di Trieste; MI-
rh*!e GRECO e Pietro MAR­
RA di Massafra: Francesco 
CAPARROTTI di Torino: Lean­
dro LEANDRI di Roma; Lidia 
MAXIA di Trieste: Guido 
MARCHIONNI di Roma; Gio­
vanni BORTOLUZZI di Me­
stre; Marco PIGATO di Sesto 
San Giovanni; Ivan DOLEUC 
di Miggla; Luigi CAPUTO di 
Milano; Cesare PAVANTN di 
Lendinara; Franco GRANATA 
di Melegnar.o. 

Luigi MAGNANI di Rubiera; 
A. GATTI di La Spezia; Fer­
ruccio DORDONI di Lodi; 
Mario TACCOGNA di Caserta; 
Fernando DI SALLE di Roma; 
Ugo PULOHER di Trieste; 
Br ino BATTAGLIA di Mila­
no; Gianni D'AMBROSIO di 
Genova Simpierdarena; Clau­
dio TOZZI di Riccione; Anto­
nio LIVERANI di Faenza; 
Peppino FRONGIA di Varese; 
Enzo IORFIDA di Muggiò; 
Ernesto MARTINI di Castro; 
Cattano ZAMBONI di Busso-
Jengo: Marino TEMELLINT di 
Castelfranco; Santo ROMANO-
NI di Milano; Pliamo PEN­
NECCHI di Chiusi; Giuseppe 
PEDICELLI di Roma; Fulvio 
RICCARDI di Milano. 
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